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di Anna Paola Polli

on possiamo iniziare a leggere il numero di marzo di Diciamolo, 

senza ricordare come l’Italia stia vivendo l’emergenza della sindro-

me respiratoria causata dal Coronavirus, un microrganismo alta-

mente infettante scoperto alla fine dello scorso anno nella città di Wuhan in 

Cina Centrale dove ha provocato un’epidemia con migliaia di contagiati in tutto 

il mondo, molti dei quali guariti. Per dovere di presenza, consapevoli di come la 

carta stampata sia testimonianza di un periodo storico per sempre, raccontiamo 

come il nostro Paese sia balzato al terzo posto a livello mondiale per numero di 

contagi dopo la Cina e la Corea. Nella speranza sia individuato al più presto un 

vaccino che possa mettere fine al contagio, rivolgiamo un pensiero ai coinvolti nella vi-

cenda e a coloro che stanno facendo il massimo per contrastarne gli effetti. Il CoVid-19 

si diffonde ad altissima velocità ma, avverte l’Istituto Superiore di Sanità, con i giusti 

accorgimenti può essere tenuto lontano così come il panico e la paura che provocano 

ripercussioni anche a livello economico.

Tornando allo specifico di Diciamolo, le storie ospitate sono ancora una volta tante. 

Dopo un’apertura politica con il post del secondo appuntamento del progetto Marino 

2021 tenuto al Green House di Santa Maria delle Mole, parliamo dell’aeroporto di 

Ciampino e del nuovo libro del costituzionalista e scrittore Alfonso Celotto sul dram-

ma della burocrazia. Di Monica Cecchi, giovane esponente del mondo della politica 

locale e del Comitato di Via Aldo Moro con Francesco Peltrone. Dei numeri della 

crisi del commercio marinese con Mirko Menghini e dell’Oro individuale e a squadre 

ai mondiali di Surf  Casting conquistato dal 18enne Simone Ibba. Uno spazio partico-

lare è stato riservato alla Tipografia Santa Lucia di via Cairoli a Marino che, avviata 

nel 1928 dal Servo di Dio Zaccaria Negroni, ha purtroppo cessato la sua attività. A 

raccontarci la sua bellissima storia Gianni Cardinali, l’ultimo dei Discepoli di Gesù 

che, insieme a Mauro Rughi, avviò al suo interno una scuola che insegnò il mestiere a 

oltre 200 giovani tipografi, alcuni rimasti a Marino.

Anna Paola Pol l i
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L a piattaforma civica 
«Marino 2021», mer-
coledì 26 febbraio, ha 
dimostrato ancora una 
volta di essere l’unica 

formazione in grado di distogliere circa 
trecento cittadini marinesi dai mille im-
pegni della quotidianità per partecipare 
a un evento dedicato ai progetti per la 
città del futuro. 
In sala tanti cittadini, rappresentanti di 
associazioni, commercianti, impren-
ditori, ex amministratori e attuali con-
siglieri del Comune di Marino fra cui 
Cinzia Lapunzina, Sabrina Minucci, 
Remo Pisani ed Enrico Iozzi.
Ad arricchire la serata all’interno dello 
splendido scenario del centro sporti-
vo Green House di Santa Maria delle 
Mole, i contributi di cinque liste civi-
che e la presentazione del nuovo libro 
scritto dal professor Alfonso Celotto 
dal titolo «È nato prima l’uomo o la 
carta bollata?». L’autore, presente 
in sala, ha fornito numerosi e preziosi 
spunti sull’attività delle amministrazio-
ni pubbliche.  
L’iniziativa ha fatto seguito al parteci-
pato meeting dello scorso 17 ottobre 
presso la Sala Lepanto di Marino. A di-
mostrazione che dietro «Marino 2021» 
non si nasconde un semplice slogan 
elettorale ma la volontà di program-
mare con serietà e coi tempi giusti il 
futuro della nostra città. 

LA CARICA DEI 300
AL GREEN HOUSE
PER
   «MARINO 2021»

In questi mesi la piattaforma civica, co-
ordinata dal referente Stefano Cecchi, 
si è arricchita di specifiche commissio-
ni, suddivise per argomenti, che stanno 
lavorando alla stesura di un programma 
elettorale ricco di idee, spunti e progetti 
realizzabili per la città del domani. 
Gli esponenti delle diverse formazioni 
civiche che compongono il puzzle di 
«Marino 2021» hanno puntato i riflettori 
su vari problemi che affliggono la città, 
dei quali l’amministrazione a trazione 
Movimento 5 Stelle non si è preoccu-
pata oppure, qualora sia intervenuta, ha 
peggiorato la situazione.

Monica Cecchi di Movimento 
Cittadino, ha posto attenzione sulla 
scomparsa a Palazzo Colonna di politi-
che in favore degli animali: «Sono sta-
te interrotte iniziative fondamentali 
per il benessere degli animali come 
il censimento dei gatti randagi, la 
sterilizzazione gratuita dei felini 
per eliminare il problema della ri-
produzione incontrollata, le giorna-

te di microchippatura gratuita per 
i cani di proprietà, le adozioni re-
sponsabili con la duplice funzione 
di donare amore agli amici animali 
trovatelli e di apportare un note-
vole risparmio per le casse comu-
nali. Sono state interrotte anche 
iniziative fondamentali sul fronte 
della sensibilizzazione nelle scuo-
le di primo grado e su quello della 
prevenzione come l’istituzionaliz-
zazione della figura delle guardie 
zoofile – ha sottolineato la giovane 
professionista –. La questione degli 
animali, della loro tutela e dei loro 
diritti, deve assolutamente tornare 
tra i temi dell’agenda politica». 

Simone del Mastro di Marino Sociale 
ha messo invece l’accento sulla diffi-
cile viabilità di Santa Maria delle Mole, 
notoriamente aggravata dalla presenza 
del passaggio a livello di viale della Re-
pubblica. 
«La stazione ferroviaria è in uno stato 
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decadente – ha evidenziato il leader 
di Marino Sociale –. Me ne occupai 
quando ero consigliere comunale 
e recentemente Stefano Cecchi ha 
presentato una mozione per la mes-
sa in opera di interventi migliorativi, 
ma nulla è stato fatto. È necessario 
prevedere il prolungamento della 
banchina lato Velletri permettendo 
ai treni di poter sostare più avanti e 
non su viale della Repubblica. Que-
sto accorgimento ridurrebbe i tempi 
di chiusura. Inoltre sarebbe impor-
tante creare un collegamento fra la 
stazione e il piazzale sovrastante che 
a oggi è utilizzato esclusivamente il 
mercoledì come area mercatale. Lo 
spazio dovrebbe essere acquisito a 
patrimonio e destinato a parcheggio 
gratuito per i cittadini».

Giacomo Moianetti, coordinatore 

della lista civica Costruiamo il De-
centramento si è soffermato invece 
sull’argomento nettezza urbana. 
«Marino è sede dell’isola ecologica 
che non c’è. Dopo le promesse, i pro-
getti e una consultazione popolare 
fasulla nel 2018, il Movimento 5 Stel-
le non ha ancora dato vita alla secon-
da isola ecologica per le frazioni. Allo 
stesso tempo, l’unica isola ecologica 
presente e funzionante è in via Fe-
rentum ed è al collasso. Ad accorger-
sene sono gli stessi cittadini, quando 
vi si recano nel tentativo di portare i 
rifiuti. I grillini si nascondono dietro 
al motto Noi Cambiamo, io dico che 
siamo noi a dover cambiare Marino 
mandandoli a casa. Siamo stufi di 
sentirci ripetere che è sempre colpa 
di chi c’era prima». 
Un’amministrazione comunale che 
non ha brillato neppure nella gestione 
dell’edilizia scolastica, a dispetto dei 
proclami dell’assessore ai Lavori Pub-
blici, Adolfo Tammaro.

Raffaele del Campo, rappresen-
tante di Cittadini di Marino, ha evi-
denziato alcune carenze dei grillini su 
questo tema. 
«All’istituto comprensivo Primo 
Levi si sono vantati di aver creato 
una nuova aula, rispondendo alle 
esigenze delle famiglie – ha incalza-
to Del Campo –. Evidentemente non 
si sono resi conto che si tratta di 
due aule in una. L’apporto geniale 
del Movimento 5 Stelle ha compor-
tato il sacrificio della palestra. Gli 
alunni, a oggi, sono ancora in atte-
sa del nuovo spazio dove poter fare 
attività fisica come previsto dal 
piano formativo. I ragazzi sono co-
stretti ad arrivare sino al palazzetto 
dello sport di Cava dei Selci per poi 
fare ginnastica alla temperatura di 
otto gradi. È evidente che, per ri-

di Anna Paola Polli

Evento «Marino 2021»

Gli esponenti
delle diverse 

formazioni civiche 
che compongono

il puzzle di
«Marino 2021»

“



6

Santa Maria delle Mole –. Dobbiamo 
prevedere dei collegamenti specifici, 
affinché il cittadino possa rivolgersi 
all’amministrazione comunale e risol-
vere i suoi problemi. Il Comune non è 
in grado di sciogliere i nodi della no-
stra esistenza, ma può sicuramente 
semplificarci la vita. Fra i nostri obiet-
tivi c’è anche quello di sburocratizzare 
i processi che non permettono ai ma-
rinesi di vivere sereni». 

Il coordinatore di «Marino 2021», 
Stefano Cecchi, ha poi fatto da collan-
te rispetto alle varie criticità sottolinea-
te dai suoi amici e compagni di questo 
lungo viaggio che ha come meta finale 
le elezioni del prossimo anno. 
«La grande partecipazione di questa 
sera è un segnale di buon auspicio 
– ha esordito Stefano Cecchi –. È 
soprattutto una risposta vigorosa a 
chi oggi vuole mettermi fuori gioco. Il 
Movimento 5 Stelle ha inteso iniziare 

spondere alla necessità oggettiva 
di nuovi spazi, sarebbe stato me-
glio acquistare due moduli abitativi 
e posizionarli nelle pertinenze della 
scuola. I bambini, in questo modo, 
avrebbero avuto le loro aule ma so-
prattutto le loro palestre in attesa 
della realizzazione delle promesse 
dell’amministrazione comunale». 

Eugenio Pisani di Impegno Comune 
lavorerà, invece, per un Comune sem-
pre più vicino al cittadino attraverso l’e-
liminazione della burocrazia inutile. Un 
argomento davvero calzante col tema 
della serata, vista anche la presenza del 
professor Alfonso Celotto che ha dedi-
cato il suo libro a questo tema. 
«Sogno un Comune smart, vicino 
all’utente e al passo coi tempi. Oggi il 
Comune di Marino è su facebook ma è 
tutto una finta. Le richieste dei cittadi-
ni che arrivano a questi account isti-
tuzionali, rimangono costantemente 
inevase – ha dichiarato l’avvocato di 

la sua campagna elettorale ponendo 
all’attenzione una mia presunta in-
compatibilità al ruolo di consigliere 
comunale, in quanto un pensionato di 
Marino ha fatto un esposto sull’attivi-
tà imprenditoriale della mia famiglia. 
Mi preme sottolineare che il canile 
sanitario è presente dal 1986 e serve 
altri quindici Comuni, oltre a Marino. 
Io sono assolutamente tranquillo, 
perché sono sicuro del fatto che non 
sussista alcun tipo di incompatibilità. 
Li aspetto!».
Il fondatore di «Costruiamo il De-
centramento» ha poi parlato del sin-
daco di Marino detto l’invisibile: «Non 
lo conosce nessuno, non ci si parla. 
Però da qualche mese ha iniziato 
a incontrare i cittadini scegliendo 
come location un bar. L’iniziativa, 
peraltro, è stata anche pubblicizza-
ta con un manifesto recante il sim-
bolo del Movimento 5 Stelle, come 
se per incontrare il primo cittadino 

di Anna Paola Polli
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tanza della partecipazione nata attorno 
al progetto politico.
«Sono contento di vedere tante per-
sone provenienti dalle diverse aree 
del nostro territorio.
Marino ha tante realtà, ognuna del-
le quali con problematiche diverse. 
La pluralità di anime serve proprio 
a questo, ad una consapevolezza 
più profonda di dove viviamo. Siamo 
chiamati a un compito davvero diffici-
le, sanare l’incredibile scollatura che 
hanno creato i 5 stelle con Marino.
Palazzo Colonna è distante dai cit-
tadini ed è isolato rispetto alle altre 
amministrazioni comunali. La prima 
delibera della sciagurata sindacatu-
ra Colizza ha sancito la fuoriuscita di 
Marino dalla Centrale Unica di Com-
mittenza a cui partecipavano anche 
i Comuni di Albano Laziale, Castel 
Gandolfo e Grottaferrata.
L’attuale amministrazione comunale 
non trova partner con cui poter con-
dividere progetti di ampio respiro e 
questo atteggiamento autoreferen-

occorra la tessera del Movimento!».
Stefano Cecchi ha poi spostato l’at-
tenzione su un problema attualissimo: 
l’insostenibile traffico aereo su Santa 
Maria delle Mole.
«Gli aeroplani, da oltre un anno, vola-
no numerosi e molto più vicini ai tetti 
dei cittadini a causa di una nuova vi-
rata sperimentale. La soluzione è una 
sola: rimandare al mittente la novità 
proposta e diminuire drasticamen-
te il numero dei voli. Dal canto loro 
l’assessore Tammaro e il consigliere 
Di Bello, in sede di commissione ae-
roportuale, hanno votato favorevol-
mente per la nuova fase sperimenta-
le con decollo e virata su Santa Maria 
delle Mole. Su questo argomento rin-
grazio calorosamente l’opera del Co-
mitato Civico di Santa Maria delle 
Mole, coordinato da Alessandro Lioi, 
che si batte da sempre per la riduzio-
ne degli aeroplani». 

Il coordinatore della piattaforma civica 
«Marino 2021» ha sottolineato l’impor-

ziale lede la nostra comunità».
La Marino del futuro deve ripartire dal 
tessuto commerciale, purtroppo tra-
mortito dopo questi quattro anni di nul-
la, ha detto ancora Cecchi.
«Gli esercenti non sono ascoltati – ha 
incalzato - e la nostra città fa regi-
strare numeri da record nel territorio 
della Città Metropolitana di Roma Ca-
pitale. Nel 2019 sono state ben 31 le 
attività cessate, rimpiazzate da poco 
più della metà di nuove aperture.
Una diminuzione annuale del 1,8% 
delle attività commerciali  rispetto 
alla media provinciale dello 0,6%.
Ancora peggio se si prende a esame il 
triennio 2016 – 2019: Marino ha fatto 
registrare un meno 2,6%, a dispet-
to della media provinciale del meno 
0,1%. Questi numeri sono lo specchio 
dell’atteggiamento di un’amministra-
zione che non ha mai fatto sentire la 
propria vicinanza ai commercianti». 

La grande
partecipazione di 

questa sera
è un segnale

di buon auspicio

“

di Anna Paola Polli

Evento «Marino 2021»
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“Marino 2021” ha dato l’opportunità 
a giovani come Monica di adoperarsi 
per progettare un futuro sostenibile 
per la comunità. 

«Ho sempre seguito l’impegno di 
mio padre e questa volta mi metto 
anche io al servizio dei luoghi dove 
sono cresciuta, al fine di dare il mio 
contributo per fornire spunti da 
poter concretizzare nella prossima 
attività politico-amministrativa – 
sottolinea l’esponente di “Movimen-
to Cittadino” –. Da qui nasce l’idea 
della nostra lista civica, un gruppo 
di giovani che sentono il dovere di 
muoversi, farsi sentire e partecipa-
re attivamente per dare il supporto 
alla definizione di politiche concrete 
ed efficaci per il futuro di Marino». 
Un avvenire fatto di idee che migliori-
no la città e la vita dei cittadini.
«Sono convinta – aggiunge Monica 
Cecchi – che attraverso le giuste 
competenze e un progetto chia-
ro porteremo alla luce Marino che, 
purtroppo, si trova a vivere nel buio 
totale della maggioranza grillina 

arino 2021» è 
sinonimo di 
gioventù, fre-
schezza e no-
vità. Ingredienti 

accompagnati dalla competenza e 
dall’amore per la nostra città.
Un esempio di quanto affermiamo è la 
presenza nel team di Monica Cecchi 
con la lista civica “Movimento Cit-
tadino” della quale è coordinatrice.
Ventinovenne, laureata in Scienza di 
Governo e della Comunicazione Pub-
blica, lavora da cinque anni alla Ca-
mera dei Deputati presso l’Ufficio Le-
gislativo di un gruppo parlamentare. 
«Ho scelto di aderire alla piattafor-
ma civica “Marino 2021” perché 
sono da sempre attratta dalla po-
litica, quando questa fa rima con 
passione e spirito di servizio per la 
comunità» rivela la giovane profes-
sionista al mensile Diciamolo. 
Una voglia di fare per il prossimo che 
parte da lontano e trova radici anche 
nel DNA di Monica Cecchi.
«Sono stata rappresentante d’isti-
tuto al liceo e successivamente de-
legata degli studenti all’università – 
commenta la ventinovenne –. Dentro 
casa ho sempre respirato la politica, 
quella vera, grazie a mio padre Ste-
fano che continua, dopo quasi venti 
anni di attività, a trasmettermi ogni 
giorno questa passione». 
La creazione della piattaforma civica 

MONICA CECCHI
“MOVIMENTO
        CITTADINO”

Monica Cecchi con Alfonso Celotto
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di Ilaria Nucera

i Volti della politica

disposta a tutto pur di salvare la 
poltrona. Il progetto che si sta co-
struendo da qualche tempo, il primo 
nel panorama politico marinese, si 
muove dentro un perimetro ben de-
finito composto da tutti coloro che 
mi piace chiamare i “portatori sani” 
della politica, ovvero, quelli che con 
lealtà e correttezza intendono met-
tere a disposizione le proprie ener-
gie per risvegliare Marino». 
I principi cardine attraverso cui si sta 

muovendo l’azione della piattaforma 
«Marino 2021» sono chiari e Monica 
Cecchi per l’occasione ne ha svelati 
alcuni: «Immagino una città che of-
fra pari opportunità, che non vuol 
dire arrivare tutti allo stesso punto, 
ma dare a tutti gli stessi strumenti 
per arrivarci liberamente. Il reddito 
di cittadinanza, un vanto per l’at-
tuale amministrazione marinese, è 
solo un insulto al lavoro, al merito 
e al sacrificio. Noi giovani, invece, 

abbiamo bisogno di risposte con-
crete, di stimoli e di amministrato-
ri che, con le giuste competenze, 
sappiano indicarci la strada giusta 
da percorrere». 
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di Anna Paola Polli
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e burocrazia. Collabora con giornali, ra-
dio e televisioni come opinionista.
Dal 2017 ha la sua rubrica “Carte Bol-
late” a Unomattina. 
«Quella che noi chiamiamo burocra-
zia – ha raccontato l’autore nella sala 
gremita del Green House – nasce 
dopo la Rivoluzione francese che ha 
portato all’affermazione dell’ugua-
glianza dei cittadini.
Da quel momento l’Amministrazione 
ha assunto il compito di scrupolosa 
esecuzione delle regole legislative, 
ma il risultato ha dato vita a mecca-
nismi così cavillosi da far perdere di 
vista l’obiettivo finale ovvero l’inte-
resse pubblico».
In modo semplice e coinvolgente, l’au-

tore ha raccontato alcuni passaggi del 
suo libro, sciorinando esempi, aneddoti 
e dati storici con quella simpatica vena 
di ironia intrisa di verità propria della 
Campania, la regione che nel 1966 gli 
ha dato i natali. 
Ne è emerso come la burocrazia, nata 
come forma di garanzia, sia ben lon-
tana dall’idea illuministica che l’aveva 
concepita diventando una forma di 
complicazione che estenua e atterrisce 
i cittadini intralciando i procedimen-
ti. «E’ uno dei maggiori costi della 
nostra esistenza che favorisce cor-
ruzione per atti legittimi e disaffe-
zione verso lo Stato. Troppe leggi, 
circa 200mila spesso su temi banali 
e poco determinanti per la vita del-
lo Stato. Troppi enti, troppa fram-
mentazione di competenze, un lin-
guaggio troppo oscuro». 
Quindi il passaggio sulla riformite ov-
vero la volontà di ogni politico di voler 
migliorare la burocrazia senza grandi 

nato prima 
l’uomo o la 
carta bollata?» 
Lo domanda il 
costituzionalista 

Alfonso Celotto nel suo ultimo libro 
dove racconta le «Storie incredibili 
ma vere di una Repubblica fondata 
sulla burocrazia».
Edito per i tipi di Rai Libri il volume, 
appena pubblicato, è stato presentato 
al Green House di Santa Maria del-
le Mole in occasione del secondo in-
contro pubblico promosso dal progetto 
civico “Marino 2021” coordinato da 
Stefano Cecchi. 
Docente di Diritto costituzionale e Di-
ritto pubblico comparato, Celotto, già 
capo dell’ufficio legislativo e capo di 
gabinetto dei ministri Bonino, Cal-
deroli, Tremonti, Barca, Trigilia, 
Guidi e Grillo, è esperto di istituzioni 

ALFONSO CELOTTO
OSPITE D’ONORE
  PER «MARINO 2021»
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di Anna Paola Polli

Approfondimento

risultati, la troppa lentezza dei processi, 
quasi 5milioni pendenti che conferisco-
no all’Italia l’80esimo posto nel mondo 
per tempi in tema di giustizia. «Il pro-
cesso più lungo – ha detto – è nato nel 
Regno Borbonico ed è durato ben 192 
anni». Nel suo intervento Celotto ha 
parlato anche del progetto ricorrente 
del ponte sullo stretto di Messina, sem-
pre proposto e mai realizzato, immagi-
nato già dal console romano Lucio Ce-
cilio Metello nella battaglia di Palermo 

del 251 a.C., perché non sapeva come 
portare a Roma gli elefanti catturati al 
comandante dei cartaginesi Asdrubale. 
«Nella mia carriera di collaboratore 
di ministri – ha affermato in conclu-
sione – ho capito come non sia fa-
cile governare e ancor meno sem-
plificare, è necessario il coraggio 
delle decisioni. Ho scritto questo 

libro quale testimonianza civile, la 
burocrazia va conosciuta, solo così 
possiamo capirla e una tecnologia 
digitale ben applicata può essere 
la soluzione di molti problemi. In 
uno Stato delle carte a posto come 
l’Italia, il dilemma più grande dopo 
il debito pubblico, irrisolvibile, è 
proprio la burocrazia».

Troppe leggi, circa 200mila
spesso su temi banali e poco

determinanti per la vita dello Stato.
Troppi enti, troppa frammentazione di compe-

tenze, un linguaggio troppo oscuro...

“

A Marino il libro è 
disponibile presso la 
Libreria Ven.Pr.Ed.
via Ferentum, 1
(069386660)
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ro agire. «Il riconoscimento – spiega 
il leader della lista civica Costruiamo 
il Decentramento – è arrivato proprio 
dal presidente dell’A.N.C.A.I. Mario 
Aspesi che, parlando dell’eccellente 

risultato raggiunto per Ciampino, frut-
to di un lavoro impegnativo senza mai 
cedere di un passo, lo ha proposto 
quale modello su scala nazionale». 
Il provvedimento, inoltre, ha fatto sì 

ccoci al terzo appun-
tamento con l’aero-
porto di Ciampino e i 
provvedimenti ammi-
nistrativi che lo han-

no interessato negli ultimi anni. 
A raccontare gli importanti risultati in 
favore dei cittadini raggiunti in passa-
to dai Comuni di Marino e Ciampino, 
fondamentali per capire come stia 
invece operando oggi l’Amministra-
zione a Palazzo Colonna, è ancora il 
consigliere comunale Stefano Cecchi 
(Decentramento). Al momento in op-
posizione, dal 2006 al 2014 è stato 
delegato del Sindaco di Marino per le 
Politiche Aeroportuali. 
«L’effetto più significativo del nostro 
lavoro – spiega - è la conferenza dei 
servizi del 1 luglio 2010 presso l’as-
sessorato alla Mobilità della Regione 
Lazio, obiettivo raggiunto anche gra-
zie al sostegno dell’Associazione Na-
zionale Comuni Aeroportuali Italiani 
(A.N.C.A.I.). In quella sede sono stati 
ratificati i concetti di zonizzazione e 
impronta acustica con l’inclusione 
nella fascia di contenimento del ru-
more di tutte le abitazioni e i luoghi 
destinati all’insediamento umano 
come case, scuole e aree verdi.
Il documento sottoscritto dagli enti, 
ricorda Cecchi, è stato di importan-
za strategica per il nostro territorio 
ma anche per gli altri comuni italiani 
adiacenti alle zone aeroportuali che lo 
hanno eletto a esempio del loro futu-

TERZA PUNTATA
Approfondimento sull’aeroporto

Giovan Battista Pastine
di Ciampino.

Uno speciale focus sugli
atti prodotti in precedenza e 

sulla situazione di oggi.

“
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di Anna Paola Polli

si siano uniti nella volontà di salvaguar-
dare la salute dei cittadini i comuni di 
Ciampino e Marino, la Regione Lazio 
e la Provincia di Roma, l’Arpa Lazio e 
il Ministero dell’Ambiente, il Ministero 

che i Piani Regolatori Generali co-
munali divenissero fondamentali per 
la definizione delle mappe acustiche 
aeroportuali e non il contrario. 
«Da rilevare – va avanti Cecchi - come 

dei Trasporti e l’Enac. A contrapporli 
solo le parti commerciali: l’ADR (Ae-
roporti di Roma SpA) e l’AOC (Airlines 
Operators Committee), la società che 
gestisce gli slot ovvero la compraven-
dita delle linee aeree disponibili per 
l’aeroporto di Ciampino».
Alla conferenza dei servizi ha preso 
parte anche il sindaco di Elmas, Val-
ter Piscedda, in rappresentanza dei 
40 Sindaci dei comuni aeroportuali 
d’Italia. 
In quella sede, i delegati ANCAI hanno 
definito l’approvazione della zonizza-
zione acustica proposta dai comuni, 
un fatto positivo e importante per dare 
una risposta ai cittadini della zona.
Un passaggio capace di stabilire un 
principio cardine: quello del rispetto 
dei P.R.G. comunali nella definizione 
delle mappe acustiche aeroportuali 
valido in tutti gli aeroporti italiani.
«Un risultato straordinario, un tra-
guardo senza precedenti raggiunto 
per la prima volta proprio per l’aero-
porto di Ciampino e mai da nessuno 
fino a quel momento in Italia - com-
menta con soddisfazione Cecchi -. 
Essere presi a esempio su scala na-
zionale è stato un grande successo, 
un’esperienza unica ed emozionante 
frutto di un attento lavoro di squadra 
guidato da un unico obiettivo:
la tutela della salute dei cittadini». 

Cittadini Informati

UN RISULTATO STRAORDINARIO,
UN TRAGUARDO SENZA PRECEDENTI RAGGIUNTO 

PER LA PRIMA VOLTA PROPRIO PER
L’AEROPORTO DI CIAMPINO E MAI DA NESSUNO

FINO A QUEL MOMENTO IN ITALIA

Per saperne di più 
seguici su
   facebook
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arrivata a interessare 
anche l’Italia la sindro-
me respiratoria grave 
causata dal CoVid-19 
(CoronaVirus Disea-

se 2019), scoperto alla fine dello 
scorso anno nella città di Wuhan in 
Cina Centrale dove ha provocato 
un’epidemia con migliaia di conta-
giati, molti dei quali guariti.
Per dovere di cronaca e di presen-
za, consapevoli di come la carta 
stampata sia testimonianza di un 
periodo storico per sempre, rac-
contiamo anche noi come l’Italia, 
in brevissimo tempo, sia balzata al 
terzo posto a livello mondiale per 
numero di contagi dopo la Cina e 
la Corea.
Il microrganismo infettante, diffuso 
rapidamente nel mondo, è trasmis-
sibile da uomo a uomo con saliva, 
tosse, starnuto o con le mani.
È un virus per il quale non esisto-
no ancora trattamenti specifici e 
vaccini. Vale la pena ricordare, 
però, come la maggior parte delle 
persone infette guarisca anche se 
maggiori difficoltà di reazione sono 
state riscontrate negli anziani e in 
persone con patologie pregresse.
Tra le regioni italiane più colpi-
te Lombardia, Emilia Romagna e 
Veneto dove i governatori hanno 
adottato misure restrittive, estese 

poi in tutta Italia, come chiusura di 
scuole e luoghi di aggregazione.
Annullate fiere e manifestazioni e 
sospese competizioni sportive.
Diversi i casi di positività al virus ac-
certati nel Lazio.

Il rischio di infezione si può ridurre 
con alcuni accorgimenti come da 
indicazioni dell’Istituto Superiore di 
Sanità su fonti dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità.
Questi i suggerimenti:

1) Lavati spesso le mani 
2) Evita il contatto ravvicinato con persone affette da infezioni
    respiratorie acute
3) Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani
4) Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci
5) Non prendere farmaci antivirali e antibiotici se non prescritti
    dal medico
6) Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol
7) Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti
    persone malate
8) I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non
    sono pericolosi
9) Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse o sei tornato 
     da meno di 14 giorni da un luogo interessato dal virus / numero verde 
    Regione Lazio 800 118 800 / Chiama il 112 o il 118 non per
    informazioni ma per necessità
10) Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus

La protezione civile prega di recarsi nei pronto soccorso e nelle strutture 
sanitarie solo se necessario. I medici di famiglia inoltre, invitano a non 
andare in studi o ambulatori in caso di sintomi respiratori (raffreddore, 
tosse, febbre) ma a contattarli telefonicamente. 

È
CORONAVIRUS
“CoVid-19”
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CORONAVIRUS“CoVid-19”
IL PROVVEDIMENTO
DEL VESCOVO SEMERARO

15

Primo piano

La Chiesa di Albano
assicura la propria vicinanza 

nella preghiera

Confidiamo
nell’aiuto del Signore

“

di Anna Lisa Petricone
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un Beagle di 5 anni e devo trasferirmi in un’altra città per 
motivi di lavoro.
Come posso farlo abituare al meglio alla nuova casa?

L’adattamento alla nuova casa rappresenta un fattore di stress per il 

cane, in quanto è un animale molto abitudinario che crea un legame 

anche con il contesto nel quale ha vissuto fino a quel momento.

Almeno per il primo periodo è consigliabile non lasciarlo troppo solo mettendogli sempre a 

disposizione un oggetto a lui caro, come una coperta o un gioco, perché il cane vive le sue 

esperienze in maniera molto olfattiva. È molto importante svolgere insieme a lui delle at-

tività, per fargli conoscere e prendere confidenza con i nuovi spazi. In questo modo il cane 

assocerà gli ambienti quotidiani con i momenti giocosi.

Se il cane fosse stato sempre abituato agli spazi esterni ma, nella nuova casa, questi non 

fossero più disponibili, è importante farlo uscire almeno tre volte al giorno in passeggiata, 

possibilmente in posti in cui è possibile lasciarlo liberamente correre. In questo modo scari-

cherà le sue energie e sarà più tranquillo al rientro a casa.

Se dopo un discreto periodo di tempo non si fosse ancora tranquillizzato, le consiglio di ini-

ziare un percorso di educazione comportamentale, finalizzato a creare un rapporto stabile e 

tranquillo uomo-animale.

17



C
Democratico Cristiano.
«Non ero ancora un ragazzo quan-
do cominciai a lavorarvi» ricorda 
commosso Giannino, oggi 75 enne, 
ultimo componente della famiglia 
spirituale dei Discepoli di Gesù fon-
data dal 1925 da Negroni ed Emilio 
Giaccone con l’abate parroco di 
San Barnaba monsignor Guglielmo 
Grassi. Al suo interno laici che si 
sostengono con il proprio lavoro e, 
vivendo l’esperienza umana, si con-
sacrano alla causa del Vangelo.
«Tra quelle mura, nel rumore inces-
sante delle macchine - va avanti - la 
scuola di grafica avviata da Negro-

ni insegnò il mestiere a più di 200 
ragazzi. Un traguardo di diffusione 
dell’editoria che, nel 1972, gli valse 
il Premio Fedeltà al Lavoro e Pro-
gresso Economico dalla Camera di 
Commercio di Roma. Sulla perga-
mena il mio nome e quello di Mauro 
Rughi che coordinavamo l’attività. 
L’ingegner Negroni non voleva mai 
apparire. Il suo ruolo era solo quello 
di diffondere il pensiero divino in tutti 
i contesti della sua vita». 
Monsignor Grassi fu guida spiritua-
le e ispiratore del pensiero che fece 
germogliare in Negroni la vocazione 
e il desiderio di essere di aiuto e in-

on la chiusura della 
tipografia Santa Lu-
cia un pezzo del mio 
cuore se ne va».
Inizia così la bel-

lissima testimonianza che Gianni 
Cardinali, per tutti affettuosamente 
Giannino, ha voluto riservare a Di-
ciamolo in occasione dello sman-
tellamento della storica tipografia 
e legatoria di via Cairoli 28 a Ma-
rino avviata nel 1928 dal Servo di 
Dio Zaccaria Negroni, l’ingegnere 
primo sindaco di Marino del dopo-
guerra, senatore e deputato della 
Repubblica Italiana per il gruppo 

CHIUDE
  LA TIPOGRAFIA
SANTA LUCIA
“un pezzo del mio cuore se ne va”

di Anna Paola Polli
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foto sopra: Zaccaria, Emilio, Mauro, Vittorio, Domenico, Francesco, Don Giovanni, Guido, 
Walter, Mario, Giannino e Don Angelo
foto a dx: Renzo Palozzi con Mauro Rughi  
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di Anna Paola Polli

Racconti

nale associativo dove, nei corsivi a 
firma Ambrogio Campanaro - un 
personaggio dei Promessi Sposi - 
formava intere generazioni di giova-
nissimi all’amore di Gesù. 
«L’Aspirante – prosegue nel suo rac-
conto Giannino – si stampava nella 
tipografia Santa Lucia di Marino. 
Ventimila le copie del quindicinale, 
un lavoro immane di allestimento, 
composizione e stampa che ci impe-
gnava tutti i quindici giorni tra un nu-
mero e l’altro, spesso anche di notte. 
Consideriamo che allora la realizza-
zione delle due pagine era a mano 
con caratteri mobili e ogni foglio, da 
stampare avanti e dietro, si inseriva 
singolarmente. Le nostre suore, le 
Piccole Discepole di Gesù – ricor-
da ancora – piegavano il giornale, 
inserivano gli indirizzi e preparavano i 
pacchi di copie che venivano spediti 

coraggiamento agli altri. 
Un cammino di fede iniziato con la 
sua nomina a presidente del circolo 
di Azione Cattolica locale.
L’ associazione lo affascinò talmente 
da diventare delegato nazionale del 
Movimento degli Aspiranti.
La terza classe delle ferrovie stata-
li, nonostante le sue agiate facoltà 
economiche, divenne la sua secon-
da casa. Tanti furono i viaggi per por-
tare il messaggio di Fede alle nuove 
sezioni di aspiranti che nascevano in 
tutta Italia dove diede vita a scuole di 
formazione per i delegati.
Tra le iniziative, il giornale L’Aspirante 
per la crescita spirituale e apostoli-
ca dei ragazzi che fu utilissimo per 
la diffusione della verità evangelica 
attraverso la stampa. Ragazzi che 
incoraggiava a portare segni visibili 
come il distintivo, la tessera, il gior-

in tutta Italia tramite ferrovia». 
«Nel 1931 - continua - Benito Mus-
solini si dichiarò contro l’Azione 
Cattolica perché distraeva i ragazzi 
dalle inquadrature fasciste. Papa 
Pio XI, dispiaciuto per quanto sta-
va accadendo, il 29 giugno 1931 
emanò una lettera enciclica intito-
lata Non Abbiamo Bisogno, l’unica 
scritta in lingua italiana, promulgata 
in difesa dell’Azione Cattolica Italia-
na in seguito alla volontà del regime 
fascista di eliminarla». 
«La pubblicò solo l’Osservatore Ro-
mano che circolava nell’area Vatica-
na, quindi pochi erano quelli che la 
potevano leggere - va avanti nel suo 
racconto Giannino -. Negroni allora 
ebbe un’idea: quella di utilizzare un 
giornale simile per formato e carat-
tere a L’Aspirante (chiuso da Mus-
solini): Il Campanile. Ne fece pub-

Gianni Cardinali Enrico Iozzi, allievo della Tipografia Santa Lucia 



Un passo importante nella storia 
della tipografia, è l’arrivo nel 1929 
di Mauro Rughi da Assisi, anche lui 
Discepolo di Gesù, un maestro tipo-
grafo che aveva imparato il mestiere 
dai Salesiani. Rughi prese la respon-
sabilità della tipografia seguendo da 
vicino gli allievi della scuola. Prima 
nel Lazio in forma privata, formò 
tanti futuri bravi tipografi alcuni dei 
quali rimasti a Marino. Due tra gli ap-
prendisti arrivarono ai vertici di una 

blicare mille copie. In ognuna venne 
riportata per intero l’enciclica contro 
il fascismo che venne letta dai parroci 
nelle chiese d’Italia durante la Messa. 
Una copia appena stampata sarebbe 
dovuta andare al Commissariato per 
l’ispezione.
Negroni invece decise di spedire pri-
ma le copie e poi di portarne una in 
Polizia. Non appena ne presero vi-
sione, gli agenti corsero in tipografia 
per sequestrare il giornale. Ma ahimé 
- sorride - trovarono solo la stampa di 
un manifesto a lutto».
Il direttore responsabile era allora 
monsignor Grassi che ricevette dagli 
agenti solo una semplice reprimenda.
I ricordi di Gianni Cardinali si soffer-
mano poi sulle testimonianze di quelli 
che, tramite L’Aspirante, avevano 
respirato lo spirito di verità e fede di 
Zaccaria Negroni. Tra questi Maria-
no Rumor, segretario della Demo-
crazia Cristiana. 

società, la Carlo Colombo SpA, 
azienda che dal 1880 stampa gli atti 
per Camera e Senato.
«Mauro Rughi, venuto a mancare nel 
1978, si dedicava ai ragazzi profes-
sionalmente e socialmente - sottoli-
nea - tanto che molte mamme al finir 
della scuola venivano in tipografia 
chiedendoci di prendere al lavoro i 
figli. Vi paghiamo noi, dicevano al-
cune, purché li togliate dalla strada. 
Mauro invece dava a tutti una pic-
cola paga settimanale: una metà il 
lunedì, perché doveva bastare per 
tutta la settimana, l’altra la versava 
alla Cassa Rurale su un libretto a 
loro nome che ritiravano al termine 
dell’apprendistato».

Molte le aziende di settore che 
chiamavano la scuola tipografica 
di Marino in cerca di allievi valenti 
e volenterosi, sapevano che erano 
preparati bene. «Al termine del pe-

20

Incontro degli ex-alunni - Anno 1959

...oggi la tipografia
Santa Lucia

è solo un
bellissimo ricordo
per tutti i marinesi

“
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Santa Lucia divenne azienda artigia-
na per la buona stampa.
«Ci occupavamo di stampa cattoli-
ca poi anche di aziende, Comuni e 
riviste di Roma e Castelli. Tra que-
ste – informa – Anni Nuovi di Ciam-
pino, un giornale che negli anni ha 
raccontato la vita della città fin da 
quando era una borgata. Insieme 
alla redazione abbiamo festeggiato 
i 40 anni di vita del giornale. Poi è 
purtroppo venuto meno il sostegno 
degli sponsor che ne ha determinato 
la chiusura. Ogni anno, però, rilega-
vamo tutte le copie in un volume. 
Uno era omaggio per il Comune. 
Gli amministratori attuali, quindi, se 
vogliono sapere qualcosa sulla sto-
ria della città devono leggere Anni 
Nuovi».

Oggi la tipografia Santa Lucia è solo 

riodo di formazione, se ne andavano 
con tristezza tornando poi a trovarci 
spesso. Da noi avevano trovato una 
famiglia - commenta -. Per questo il 
primo maggio di ogni anno, Rughi or-
ganizzava il pranzo degli ex allievi, per 
riabbracciarli tutti». 
Mauro Rughi era il responsabile de-
gli artigiani di Marino. «Ricordo la 
conferenza tenuta dagli artigiani in 
un nuovo ristorante in zona La Villet-
ta dove venne invitato anche Negro-
ni divenuto responsabile nazionale 
della categoria. All’epoca, metà de-
gli anni ’60, grazie anche a Zaccaria 
Negroni stava nascendo il progetto 
di previdenza e assistenza per l’ar-
tigianato, una conquista storica che 
permise agli artigiani di avere una 
piccola pensione oltre all’assistenza 
con la cassa mutua».
Da scuola di grafica, la tipografia 

un bellissimo ricordo.
La crescita esponenziale delle tec-
nologie in campo tipografico, i costi 
ingenti per dotarsene e la concor-
renza di nuove realtà di settore, ha 
fatto sì che venissero meno le attivi-
tà al suo interno.
Viene così consegnato alla storia il 
progetto avviato nel 1928 da Zacca-
ria Negroni per diffondere il pensiero 
cattolico e preparare al lavoro molti 
giovani dell’epoca.
«Come Discepolo di Gesù – conclu-
de Gianni Cardinali - sono rimasto 
solo a portare avanti il messaggio 
evangelico del Servo di Dio Zacca-
ria Negroni. Nella speranza che molti 
altri vorranno continuare nel nostro 
cammino e che la Chiesa si pronunci 
presto in merito alla sua canonizza-
zione. Il giusto riconoscimento per 
un uomo che ha tanto amato».

di Anna Paola Polli

Racconti
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di Renato D’Erchie
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ontinua il viaggio nel 
nostro amato Comu-
ne e tra le Associazio-
ni territoriali, persone 
che dedicano gratui-

tamente il loro tempo per molti.
In questo numero ci incontriamo con 
il vice presidente del Comitato di Via 
Aldo Moro, Francesco Peltrone.

L’accoglienza è immediatamente 

cordiale e, soprattutto, legata a co-
muni condivisioni nella esperienza 
lavorativa.

Quando e come nasce il tuo im-
pegno con il Comitato?
Da pochi anni ho deciso con la mia 
famiglia di acquistare casa a Ma-
rino. Tuttavia il giorno dopo il mio 
arrivo, mi sono reso conto della im-
portanza e necessità di non essere 

indifferenti alla nostra realtà locale.

Quali sono stati i tuoi primi passi?
Innanzitutto mi sono chiesto cosa 
potessi effettivamente fare per la 
comunità residenziale e poi mi sono 
messo in contatto con il Comitato 
per cercare di rappresentare i re-
ali problemi della zona di Via Aldo 
Moro trovando accoglienza e gran-
de umanità.

C

VIAGGIO TRA I COMITATI DEL COMUNE DI MARINO

INTERVISTA AL
VICE PRESIDENTE DI 
“VIA ALDO MORO”
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di Renato D’Erchie

Dialogo

Sembra semplice spiegato così.
In realtà non lo è. La nostra zona, 
via Aldo Moro, sembra una vera e 
propria tangenziale che agevola il 
passaggio verso Santa Maria delle 
Mole senza dover percorrere l’Ap-
pia Nuova nel tratto critico che va 
dal semaforo a Frattocchie.

Consuete e note le conseguenze: 
automobili a forte velocità, difficol-
tà di transito da parte dei pedoni 
e altro. Insomma, il primo impatto 
che ho avuto con la mia zona di 
residenza è stato effettivamente 
traumatico. Inoltre, le diverse espe-
rienze immobiliari, nel tempo, po-
trebbero aver compromesso il giu-
sto equilibrio urbanistico tra spazi 
residenziali e aree verdi pubbliche. 

Un quadro piuttosto delicato.
In questo momento, secondo la mia 
personale lettura, non si tratta più 
di trovare responsabili o colpevoli, 
ma è necessario immaginare delle 
soluzioni percorribili che partano 
soprattutto dai servizi di urbanizza-
zione con specifiche opere.
Personalmente mi sono fatto pro-
motore per trovare una soluzione 
per la fornitura di gas metano nella 

nostra zona, atteso che attualmente 
ognuno si gestisce autonomamente 
grazie all’ausilio della bombola con 
tutti i rischi connessi. Al riguardo 
l’attuale Amministrazione s’è dimo-
strata sensibile e collaborativa.

Ulteriori proposte?
Ci stiamo organizzando un po’ alla 
volta. Al momento stiamo operando 
autonomamente per immaginare un 
parco o un’area ludica nella zona 
antistante il Centro Commerciale 
La Nave. Speriamo bene.
Inoltre, cosa che ritengo essenziale, 
ci piacerebbe sviluppare e migliora-
re la conoscenza del territorio da 
parte delle generazioni più giovani. 
In tal senso, curo da anni una mo-
stra fotografica che descrive ap-
punto la storia, anche urbanistica, 
del nostro territorio. Dalle impres-
sioni ricevute posso essere solo 

Francesco Peltrone



Comitati di zona e con le istitu-
zioni municipali?
Oltre a quanto già evidenziato, ot-
timi, e speriamo sempre di miglio-
rare anche in termini organizzativi. 
Desidero sottolineare come molti 
tra i rappresentati dei Comitati di 
quartiere continuino ad agire guar-
dando oltre il semplice risultato im-
mediato. 

soddisfatto: sia i più giovani che i 
non, hanno evidenziato le notevoli 
modifiche e la voglia di migliorare.
Al riguardo desidero ringraziare 
Don Jesus Grajeda, parroco della 
Natività della Beata Maria Vergine, 
per l’aiuto che ci dà nella organiz-
zazione di tali eventi.

Come sono i rapporti con gli altri 
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...desideriamo che il Comune
sia più presente...

in una zona residenziale
come la nostra

sogniamo un giardino comunale,

la casa di tutti

“
di Renato D’Erchie

Sabato 8 marzo scorso, 
ci ha lasciati prematu-
ramente dopo tanta sof-
ferenza la dolcissima
Antonella Panzironi,
storica segretaria della 
famiglia di Costruia-
mo il Decentramento.
Avrebbe compiuto a 

maggio 61 anni e solo 20 mesi fa aveva perso il 
marito. Verrà ricordata sempre per la sua forza, il 
suo ottimismo e il suo sorriso.

Un abbraccio fortissimo a Carlo, il figlio che, con 
grande coraggio, ha dovuto salutare anche la 
mamma che ha combattuto come una guerriera.
Ciao Antonella!

Alla sua famiglia il pensiero di vicinanza e il 
forte abbraccio di Stefano Cecchi e del gruppo 
civico Costruiamo il Decentramento, unito a 
quello della nostra redazione.



Circa i rapporti con l’Amministra-
zione, come uomo che ha sempre 
unito la sua attività alle Istituzioni, 
sono e sarò sempre rispettoso di 
coloro che amministrano il bene 
Comune.
Credo, tuttavia, che proprio perché 
una Amministrazione è locale, sia 
importante il contatto continuo con 
i cittadini.

Esigenze immediate da sottoporre 
all’Amministrazione?
Quanto già detto prima: desideriamo 
che il Comune sia più presente in 
una zona residenziale come la nostra 
dove sogniamo un giardino comuna-
le, la casa di tutti. Approfitto per rin-
graziare i componenti del Comitato 
e gli altri cittadini che ci sostengono 
i quali, senza troppo clamore, ope-

rano quotidianamente per il bene di 
tutta la comunità residente.
Ringrazio, inoltre, Diciamolo per que-
sta chiacchierata, è sempre un modo 
intelligente per essere vicini alla gen-
te. Noi proseguiremo per la nostra 
strada di impegno costante e dialo-
go cercando di preparare al meglio le 
nostre attività. Caro redattore torna 
presto a trovarci, troverai sempre un 
Comitato accogliente per tutti.

Ringraziamo Francesco Peltrone per 
quanto ci ha voluto raccontare, ma 
soprattutto per il bellissimo esempio 
di voglia di fare e costruire programmi 
partendo dall’impegno quotidiano.
Buon lavoro caro Comitato di Via 
Aldo Moro e che il vostro esempio 
sia un costante riferimento per tutti 
noi. 
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Dialogo
di Renato D’Erchie



26

di Mirko Menghini
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ono anni difficili per 
il commercio mari-
nese. Di questo, or-
mai, ne è consapevole 
tutta la popolazione.

Il malumore di chi ogni mattina opera 
sul territorio, infatti, in più riprese ha 
trovato sfogo pubblico.
Questa volta, a certificare la crisi del 
piccolo commercio di vicinato inter-
vengono i numeri provenienti dalle 
statistiche ufficiali del Registro delle 
Camere di Commercio italiane, che 
annota i fatti principali di tutte le 6 mi-
lioni di attività imprenditoriali sparse 
nella Penisola.
Ebbene, concentrando l’attenzione 
sul Comune di Marino, nel solo 
2019, 31 negozi hanno dovuto ces-
sare l’attività, a fronte di un nume-
ro di aperture pari a poco più della 
metà. 

Anche guardando al medio termine, 
le cose non cambiano. Tra il 2016 e il 
2019, le piccole attività commerciali 
chiuse hanno raggiunto quota 90, a 
fronte di 48 nuove aperture.
Per comprendere la portata di tale 
dramma, basti pensare come ogni 
mese, sul territorio, tre negozi finisca-
no per arrendersi, con tutti i risvolti 
negativi per le famiglie di imprenditori 
e dipendenti che in essi operano.
In termini relativi, il saldo tra apertu-
re e fallimenti indica una contrazione 
del -1,8% nel 2019, a fronte di una 
variazione ancora negativa, ma molto 
più contenuta, relativa all’intero terri-
torio provinciale (-0,6%). Guardando 
al triennio 2016-2019, il comune di 
Marino ha registrato una riduzione 
ancora più accentuata (–2,6%),che 
si associa ad una sostanziale stagna-
zione della provincia di Roma.

Sono soprattutto i negozi di abbiglia-
mento (ben 7 in meno nel triennio), le 
ferramenta, le macellerie e le edicole 
a mostrare maggiori difficoltà men-
tre crescono, in controtendenza con 
il resto del settore, le attività dedite 
al commercio per corrispondenza o 
attraverso internet (sei in più rispetto 
al 2016).
I motivi che spiegano la crisi del 
commercio di prossimità marine-
se sono molteplici e solo in parte 
associabili all’abbandono da parte 
della politica locale: la stagnazio-
ne dei consumi e dei redditi, che 
finisce inevitabilmente per riper-
cuotersi sul fatturato dei piccoli 
imprenditori; l’intensificazione degli 
scambi on-line, che erode spazio al 
commercio di prossimità; l’invecchia-
mento della popolazione, che favori-
sce solo alcune tipologie commerciali 
(farmacie in primis) sfavorendone 
molte altre; la maggiore efficienza sul 
fronte dei costi della grande distribu-
zione, che erode quote di mercato a 
chi vive sul territorio in stretta relazio-
ne con la popolazione locale e che 
offre servizi che alimentano la qualità 
della vita e l’attrattività del tessuto 
urbano.
Proprio quest’ultimo aspetto sem-
bra essere quanto più centrale nello 
spiegare il quadro attuale. Nell’ultimo 
decennio, infatti, il valore nazionale 

S

Dinamica delle imprese registrate nel comune di Marino e in Italia Anno 2019
(variazioni percentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere

I NUMERI DELLA CRISI
DEL COMMERCIO
MARINESE
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di Mirko Menghini

Diciamolo con i numeri
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Ai problemi condivisi con tutta la Pe-
nisola, se ne associano altri caratte-
ristici del nostro territorio, in primo 
luogo relativi alla desertificazione del 
Centro storico e, più in generale, alle 
difficoltà economiche che vive la po-
polazione locale, alle prese con una 
crisi ormai ultradecennale.
Quello del commercio di prossimi-
tà non è un problema secondario e 
va inteso come una delle questioni 

delle vendite nei negozi di vicinato 
è crollato del 14,5%, a fronte di un 
aumento del +6,4% relativo al com-
mercio all’ingrosso (dati Cgia Me-
stre). Un trend proseguito anche nei 
primi 9 mesi del 2019: mentre nei su-
permercati, nei discount e nei grandi 
magazzini le vendite sono aumentate 
del +1,2%, nelle botteghe e nei ne-
gozi sotto casa la variazione è stata 
del -0,5%.

primarie da affrontare per rilancia-
re l’economia locale e la qualità del 
tessuto urbano. D’altronde, quasi un 
addetto su dieci in Italia, opera nel 
settore e il dato sembrerebbe ancora 
più elevato nelle piccole o medie ag-
gregazioni urbane.
Per quanto la sfida sia ardua, un rilan-
cio del piccolo commercio è ancora 
oggi possibile, a patto che si concentri 
nella riattivazione dei centri storici in 
chiave turistica, attraverso interven-
ti mirati di rigenerazione urbana che 
sappiano coniugare le esigenze dei re-
sidenti e quelle dei consumatori. Uno 
sviluppo sano, condiviso e a misura 
d’uomo è ciò che permette al tessu-
to urbano di riattivarsi, e ciò appare 
ancor più evidente per Marino, dove 
proprio il centro storico sembra sof-
frire maggiormente dell’attuale qua-
dro sfavorevole.
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imone Ibba, 18enne 
di Pavona, affianca 
allo studio scolastico 
delle scuole superiori 
la pratica del «Surf 

Casting». 
Il Surf Casting è uno sport che Simo-
ne ama molto e pratica con successo 
da sempre, visto che da atleta della 
Nazionale Italiana Under 21 - il suo 
esordio con la squadra azzurra - ha 
partecipato al Campionato Mondiale 
di Surf Casting disputato di recente 
sulle spiagge di Latina, Sabaudia e 
Terracina conquistando la medaglia 
d’oro individuale e a squadre in quat-
tro manche molto impegnative per il 
valore degli avversari. 
«Le condizioni meteorologiche ideali, 
unite anche alla perfetta conoscenza 
del campo di gara e delle caratteristi-
che del mare - hanno commentato i 
media per l’occasione - hanno permes-

so agli azzurri di scalare posizioni su po-
sizioni nella classifica generale grazie a 
un’ultima prova praticamente perfetta».

Il mensile Diciamolo è andato a scam-
biare quattro chiacchiere con Simone 
Ibba, nipote di Valerio Ibba che, nel-
le consultazioni amministrative del 

S

ORO AI MONDIALI
DI SURF CASTING
SIMONE IBBA

2016, ha condiviso in prima persona 
il progetto espresso dal consigliere 
comunale Stefano Cecchi, leader del 
gruppo civico Costruiamo il Decen-
tramento, candidandosi con la sua 
lista. 

Cosa si prova a vincere una me-
daglia d’oro? 
L’immensa gioia ha preso il soprav-
vento sulla stanchezza e mi ha fat-
to sentire ripagato di tutti i sacrifici 
fatti. Un ringraziamento non può che 
andare al mio commissario tecnico 
Lino Materasso per la fiducia, al suo 
vice Massimiliano Giacich, a tutto lo 
staff organizzativo e alla FIPSAS per 
il sostegno continuo e incondiziona-
to in nome dello sport attraverso la 
presenza dei suoi delegati, del presi-
dente e di tutto coloro che ci hanno 
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di Mariateresa Zechini

i protagonisti dello Sport

aiutati in questa importante impresa, 
le cui premiazioni sono state tenute al 
Salone d’Onore del CONI.

Cosa ti riserva il futuro?
Adesso il pensiero va al prossimo ap-
puntamento nelle acque oceaniche 

dell’Irlanda. L’approccio alla gara sarà 
totalmente diverso, ma sappiamo di 
poter contare sulla preparazione dei 
nostri CT. Nel frattempo mi alleno 
regolarmente in palestra tre giorni a 
settimana e una o due volte, compa-
tibilmente con gli impegni scolastici, 
anche in spiaggia per affinare le tec-
niche di pesca. Inoltre sto mettendo 
a punto una serie di canne da pesca, 
in collaborazione con l’amico Alberto, 
che siano in grado di offrire prestazio-
ni superiori a chiunque voglia cimen-
tarsi in questo bellissimo sport. Il mio 
sogno sarebbe riuscire a far diven-
tare questa passione il mio lavoro e 
far conoscere maggiormente questa 
specialità, coinvolgendo più perso-
ne possibili considerato che si tratta 
di uno sport da fare all’aria aperta e 
perché no, anche con i genitori così 
come ho avuto la fortuna di iniziare io. 
Questa importante vittoria la dedico 

proprio a loro: per la fiducia che han-
no riposto in me sotto ogni punto di 
vista e per avermi sempre incoraggia-
to a seguire i miei sogni.

COS’È IL SURF CASTING?
Letteralmente «lancio sull’onda», è una 
specifica tipologia di pesca sportiva di 
superficie facente capo alla FIPSAS 
(Federazione Italiana Pesca Sportiva e 
Attività Subacquee).
Nata nell’ Oceano Atlantico, è stata 
adattata con successo alle nostre 
coste. Si effettua dalla spiaggia con 
robuste e specifiche canne capaci di 
lanciare molto lontano il complesso 
terminale composto da esca e piombo. 
Le distanze arrivano fino ai 100 metri o 
più dalla battigia in relazione alla pro-
fondità della spiaggia, talvolta anche a 
pochi metri dall’arenile nel caso di fon-
dali digradanti rapidamente.
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COME SONO LE PREVISIONI

 Ciclone Ciara e Dennis le due tempeste atlantiche di febbraio. 
Analisi della loro intensità e caratteristiche.

NORMATIVE FISCALI

Le spese di istruzione universitaria statali e non statali sono detraibili in egual misura?

Ai sensi dell’art.15 comma 1 lett. e) del TUIR la detrazione IRPEF del 19% si applica in relazione alle spese 

per la frequenza di corsi di istruzione universitaria presso:

•  università statali;

•  università non statali in misura non superiore a quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà con 

decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR).

In relazione al periodo di imposta 2019 l’importo massimo detraibile delle spese relative alle tasse e 

contributi di iscrizione per la frequenza dei corsi di laurea è stato individuato per ciascuna area disciplinare di differenza, 

sulla base delle classificazioni riportate in questo DM. L’importo massimo detraibile al 19% è pari a:

• per l’area disciplinare MEDICA: 3.700 euro, per i corsi con sede in Regioni del Nord; 2.900,00 euro, per il Centro, 
  1.800,00, per il Sud e le Isole;

• per l’area SANITARIA: 2.600,00 euro per i corsi con sede in Regioni del Nord, 2.200,00 euro per il Centro,
  1.600,00 euro per il Sud e le Isole;

• per l’area disciplinare SCIENTIFICO-TECNOLOGICA: 3.500,00 euro per i corsi con sede in Regioni del Nord,
  2.400,00 euro per il Centro, 1.600,00 euro per il Sud e le Isole.

Ai fini in esame, rientrano nella zona geografica: 

• NORD: la Valle d’Aosta, il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, il Trentino Alto Adige, il Friuli Venezia Giulia, la Liguria e 
   l’Emilia Romagna;

• CENTRO: la Toscana, l’Umbria, le Marche, l’Abruzzo e il Lazio;

• SUD E ISOLE: la Campania, il Molise, la Puglia, la Basilicata, la Calabria, la Sicilia e la Sardegna.

COMMERCIALISTA

Romina Pelli

L’inverno 2020 sarà certamente ricordato come uno tra i più caldi e soprattutto 

siccitoso di sempre. Non avendo a disposizione tutti i dati alla mano, possiamo 

soltanto dare una stima generica di questa stagione fallimentare per il freddo e 

anomala. Stiamo affrontando un’era di cambiamenti climatici, dove si evidenzia-

no sempre più l’estremizzazione degli eventi atmosferici. In merito a questo, nel mese di febbraio appena trascorso si possono 

evidenziare due tempeste che hanno colpito l’Europa centro-settentrionale, portando danni per il vento e inondazione per piogge 

torrenziali. Denominate Ciara e Dennis, le due tempeste hanno fatto lo sfondo ad un inverno decisamente poco attivo. La prima 

ha sferzato mezza Europa con il suo perno sull’Islanda (raggiunti minimi di pressione al suolo sotto i 950 hPa), piogge torrenziali 

e venti sino a 150 km/h sulle Isole Britanniche, Germania e Benelux provocando disagi e voli cancellati sulle Isole Britanniche a 

causa delle forti raffiche di vento. Basti pensare che sulla scala di Beaufort si è raggiunto il valore massimo livello 12. A distanza di 

circa una settimana dalla tempesta Ciara, un’altra tempesta Atlantica pilotata dalla depressione islandese molto attiva ed intensa, 

ha generato un centro depressionario molto più profondo toccando minimi di pressione di circa 925 hPa sulle Isole Britanniche 

accompagnato da venti di uragano oltre 150 km/h e piogge torrenziali. Denominato Dennis, il secondo ciclone che ha portato venti 

tempestosi dapprima sull’Islanda con raffiche sino a 250 km/h, successivamente sulle Isole Britanniche, la Francia settentrionale e 

la Germania ha provocato ingenti danni anche a causa delle piogge torrenziali. Tra la Scozia e il Galles in circa due giorni è caduta 

la pioggia di un mese con accumuli di 150-200 mm, provocando l’esondazione di fiumi, ma soprattutto vastissime alluvioni con 

terreni già saturi dalla precedente tempesta Ciara.

METEOROLOGO

Gianluca Caucci
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COSA DICE LA LEGGE

In tema di sinistro stradale occorso durante la circolazione in sede di rotatoria, opera la
presunzione di colpa di entrambi i conducenti ovvero vale il diritto di precedenza? 

AVVOCATO

NORMATIVE CONDOMINIALI

Ho sentito parlare di Regole Condominiali e di Norme Derogabili e Inderogabili. Potrebbe spiegarmi meglio?

Come avviene in qualsiasi altra comunità, anche il Condominio deve dotarsi di apposite regole condo-

miniali. L’articolo 1138 del c.c. precisa che è obbligatorio il Regolamento di Condominio nel caso in cui 

i condomini siano più di 10, diversamente la sua istituzione è facoltativa. 

Il Regolamento può avere natura contrattuale o essere votato dall’assemblea.

Quello contrattuale, detto anche “esterno“, è solitamente predisposto dall’impresa che ha costruito 

l’edificio e viene sottoscritto da tutti i proprietari al momento del rogito: disciplina l’utilizzo delle parti 

comuni, la suddivisione delle spese e può porre delle limitazioni ai diritti dei condomini, per modificarlo occorre sempre 

il voto unanime. 

Neppure le disposizioni del codice civile possono mettere in discussione le regole contenute nel Regolamento Con-

trattuale, tranne  le cosiddette “norme inderogabili” e tutte le norme emanate da enti superiori quale Stato, Regioni e 

Comuni, alle quali anche il regolamento contrattuale deve attenersi. 

Le Norme Inderogabili riguardano gli art. del C.C. 1118 (comma 2), 1119 -1120 - 1129 - 1131 - 1132 - 1136 - 1137; 

ad esse si aggiungono alcuni commi previsti  negli art. 63 - 66 - 67 - 69 nelle Disposizioni di attuazione del C.C. Il Re-

golamento Assembleare, che riguarda norme e disposizioni sull’utilizzo delle cose comuni e la ripartizione delle spese 

per il loro mantenimento, non può contenere limitazioni ed è modificabile con il voto favorevole della maggioranza degli 

intervenuti in assemblea, che rappresentino almeno la metà del valore dell’edificio.

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

Paola Zannoni

Quale delle due regole sia nella specie applicabile in materia di circolazione stradale dipende, ovviamen-

te, dal puntuale accadimento della dinamica del sinistro, atteso che non potrebbe prescindersi dall’accer-

tare se, al momento dell’urto, il veicolo antagonista si fosse già immesso sulla rotatoria o meno. 

In generale vale la regola per cui la precedenza spetta “a chi gira”, e cioè, evidentemente, a chi già stia 

girando attorno alla rotatoria quando un altro veicolo vi si immetta.

Laddove, però, una prima autovettura si accinga ad uscire dalla rotatoria quando la seconda si sia già 

immessa, trova applicazione l’art. 154 C.d.S. (D.Lgs. n. 285 del 1998), con la conseguenza che, chi intenda cambiare cor-

sia, debba“assicurarsi di poter effettuare la manovra senza creare pericolo o intralcio agli altri utenti della strada, tenendo 

conto della posizione, distanza, direzione di essi”.

La precedenza sulla rotatoria, invece, quando una autovettura sia già su di essa circolante mentre un’altra si accinga ad 

immettersi, è regolata nel senso dell’obbligo di dare la precedenza a chi provenga da destra; ma tanto solo in relazione al 

caso di immissione su rotatoria dove manchi, per chi vi si immetta, la segnalazione dell’obbligo di dare la precedenza (i.e. 

segnale triangolare con vertice verso il basso).

Luca Santini




